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IL NUOVO MINISTERO 
Finalmente ci siamoI II nuovo Ministero 

è definitivamente composto ; la notizia è 
uflìcinle, non iinimetio più alcun dubbio, 
e i ministri, fino ila ieri, alle ore 4 1|2 
poni., hanno giii prestato giuramento nelle 
rnani dtl Re. 
" 1 portafogli restano dunque così distri­
buiti; 

« Presidenza del Consiglio, ministro del-
• l'interno e interim del tesoro GIOLITTI; 
« estori BRIN; grazia e giustizia BOlNACGI; 
« finanze ELLElVA; guerra PELLOUX; mu­
r r ina SAiNT-BON; istruzione FERDINANDO 
• MARTINI; lavori pubblici CENALA; a-

• • gricoltura LACAVA ; poste e telcgraii 
. FINOCCIIIARO APRII .È . . 

Como si vedo lOliiai'amentc da questi no­
mi, se la sinistra crispina u zanardolliana, 
non si può dire trionfante, gli elementi pili 
tèmper.iti di quella parte della Gami'ra;l'u-

• rono prescelti per la nuova amministra-
ziono. 

Resta però il fatto elio Crispi e Zanar-
delli dopo essersi atteggiiiti a direttori a 
nonimi della nuova situazione, devono in­
vece contentai'si della parte di spettatori, 
salvo forse a farne un'alli'a più tardi, quel­
la che può suggerire il dispetto di un ten­
tativo non pienamente riuscito. 

Comunque sia, sebbene il nuovo Mini-
stei'o, dove c'entra, cogli altri, un Saint-
Bon, non si possa dire un Ministero di co­
lore a rigor di termine, pure vi somiglia, 
ed è Ministero di sinistra. 

E alla buon'ora, se questo servirà per far 
cessare una volta per sempre .l'ibridismo 
politico, del quale un uomo di sinistra, il 
Depretis,hi l'antesignano, o che ha portato 
!a demoralizzazione pohtica nel Parlamento 
e nei Paese. 

Ma si raggiungerà" dwvero qursttì scopo ? 
I nomi sono certo qualche cosa, ma il 

programma è quello ohe conta di più, e d 
modo di attuarlo può p,.rtare dì nuovo, e 
l'acilmenle, la disgregazione. Siccome la. fi­
nanza costituisce la base principale di que­
sto program imi, ci sorge i l 'dubbio che su 
quella base si possa fondare una ricostitu­
zione di partiti politici. 

Quello che par certo è che il nuovo Mi­
nistero non sarà nò Crispino nò zimardel-
liano nel senso antipatico e settario della 
parola; perchè il Brin, nel qual nome al­
cuni giornali si studiano di presentare co­
me una imposizione del Zanardelli, non è 

che il port to d Ila polit'oa estera, special­
mente nei riguardi della triplico alleanza. 

11 paese, per quanto apatico e quindi 
meno da compassionare per lo difliooltà 
che attraversa, non meritava tuttavia il ca­
stigo di fare un nuovo esperimento di un 
governo di sinistra più o meno pura. 

Crediamo che ne abbia avuto abbastanza. 
Però se anche il nuovo ministero non coi'ri-
sponde ai nostri ideali, tutto ci consiglia, vi­
sto quello di peggio che poteva avvenire, ad. 
un'attitudine di aspettativa per giudicarlo, 
nella ferma persuasione che debba, oammin 
facendo, prendere una piega quaU) sta nei 
nostri desiderii,. non meno che nei desi-
derii e nei veri bisogni delpaeso. 

Quanto alla situazione parlamentare, noi 
crediamo che il nuovo m'ìnistero si troverà 
dinanzi ad una prima e grossa difficoltà 
contro la quale deve stare armato fino da 
questo raoinento; cioè l'ittiludine ostile di 
qualche gi'os honnet e segnaci dj sinistra, 
pronti a combatterlo con tutto l'accani­
mento di chi calcolava di aver vinto la 
partita, e poi è rimasto sul più bel punto 
cor. un palmo di naso. 

In quosto incontro, e nelle lotte ohe si 
preparano, sarà bello vedere anche il con­
tegno di quei poclii calecummi, che, abiu­
rata la fede al ministero passato, si erano 
gettati corpo ed animii in braccio alla 
nupva scuoia, quali pedissequi dei suoi 
apostoli. 

«Per conto nostro seguiremo gli atti del 
nuovo ministero senza rancori e senza 
prevenzioni, ma con piena libertà di esa­
me, anche se fossimo costretti a conclu­
dere col motto : plus ijiie f/i change plus 
reste loujoiirs la méme chose. f.b. 
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Se ,a Dio piace, nin iVlinistero, pur che 
sia, è stato formato, ed è già un guadagno 
che cessi, se- non' altro, dopo tanti giorni, 
la ridda indecorosa di tanli aspiranti noti 
per la loro inconcludenza, e diventati dalla 
sera alla mattina uomini di grande inl-
portanza. 

Ora che abbiamo saputo di possedere 
tanta stoffa ministeribiale, si potrà rischia­
re ancora più di prima di buttar giù i ga­
binetti uno dietro l 'altro: ci si guadagna 
sempre di assistere al pallio dei competi­
tori, che, se non saranno tutti di puro 
sangue, saranno sempre animati dalla fu­
ria di arrivare alla meta del portafoglio. 

Non importa poi se a rivati alla meta, ci 
accorgeremo di aver fatto strada inutile, col 
di più di aver giuntate le spese ; ciò che 
importa è arrivare: per li? spese, in ul­
tima analisi c'è sempre Pantalone che le 
pago. _ • 

Ma ora che si è tanto disputato sulla 
persone, sembra finalmente arrivato il mo­
mento per discutere sulle cose. 

In questo la stampa^ generalmente, ha 
fatto proprie tutto il rovescio"'di quello che 
doveva .fare : perchè nella scelta dello 
persone, che debbono comporre un gabi­
netto, si procede proprio a tentoni, se non 
si comincia dal fissare, afmeno nelle sue 
linee generali, il programma intorno al 
quale dette persone dovranno mettersi 
d'accordo. 

Un giornale, facendo, con alcune lettere 
dei nomi dei nuovi ministri, una specie 
di acrostico , qualifica il Ministero Giolitti 
per una Incognila. 

Ed infatti nessuno è in casd di asserire 
con certezza di non ingannarsi quali sa­
ranno gl'intendimenti veri di Giolitti nelle 
varie partì della Amministrazione dello 
Stato. ^ • 

11 pareg'gio finanziario ; questo, s 'intende, 
per il Ministero nuovo è più-che mai un 
impegno d'onore : in nome di questo la 
maggioranza del 5 maggio capitanata dal 
Giolitti, ha condannato il Ministero prede­
cessore : I a qual titolo i vincitori del 5 
maggio .'potrebbero governare se non a 
paltò di fare ciò che i vinti non sono riu­
sciti a compiere.^ 

Ma come vi ^usciranno i primi? 
S'egli è vero che il Brìn siasi persuaso, 

ad accettare il portafoglio degli esteri per­
chè il suo nome serve quale garanzia che 
la politica estera non sarà mutata, chi non 
sa che questa polìtica estera rende impossibili 
serie economie netrosore-ito enc l la marina? 

La cospirazione contro la vita dello 
Czar è malattia cronica, dalla quale la 
Russia forse non potrà guarire se non 
cercando il rimedio in una guerra este­
riore. 

Qu'i sta propriamente il pericolo. 

lììi 

È cosi generale la credenza che il Mini­
stero Giolitti non avrà lunga vita, che or­
mai si va ripetendo lo stesso di quello che 
si diceva nei' giorni passati circa i suoi 
successori probabili e circa le altre con­
seguenze più probabili della sua caduta. 

acci Telei^ralìci 
'{AGÈmiA STkFAìkr} 

0 = 0 
PARim, la. — I,"! elezioni lìiunioipal! si 

compirono senza incidenti. 
Gli antichi sindaci furono rioletti per la 

maggior parto in quasi tutte lo grandi città. 
LONDRA, 15. — h'Obscrver, principale dei 

giornali della domenica, dichiara ciio Giolitti 
è l'uomo della situazione o la sua polìtica fi­
nanziaria è la sola che possa succedere a quella 
del Gabinetto Ruilinì. 

L'OftsertJC/'soggiun|?e; Giolitti ha ragiono 
quando giudica che solo mezzo per restaurare 
le .finanze è di attuare la riforma amministra­
tiva; sfortunhlamento poro non si può essere 
sicari che il patriottismo del paese la sosterrà. 

Vll!)NNA, 15.— I giornali pubblicano brevi 
commenti rolativamenlo al Gabinetto Giolitti. 

Ija Nette Freia Presse dico che 11 programma 
di Giolitti rende sicuri che la politica della 
triplice alleanza rimarrà intatta. 

ATENÌ5, 15. — Le elezioni generali poli­
tiche sono incoi.iinciato. L'ordine è finora per­
fetto. 

STl-.Tl'IÌVO, 15. - L'Imperatore e ;l'Impe-
ratrice assistettero iersera al pranzo dato dalla 
provincia in loro onore. 

Il presidente della Camera dei rappresen­
tanti prussiana. De iCnelles, brindò ai sovrani, 
ai lindi rivolse caldo saluto. 

l/imperatore gli rispose con un lungo di­
scorso. 

Guglielmo rilevò come la Provincia di Po-
merania sia stata sempre strettamente legata 
alla Casa Hohenzoliern. Ancli'egli sarebbe cei'-
tamente entrato come governatore, secondo 
l'esempio di suo padre, in relazioni più intime 
colla Provincia, se la tragica sorto non fosse 
intervenuta. 

Soitgiunso che si ricorda oggi il quadro pla­
stico fatto in occasione, delle sue nozze, rap-
preseidantG un combattimento di Duchi di Pri-
meraiia nontro Bradeburgo, che si chiudeva 
colla recita di un poema che dico che il Dia­
volo stesso non potrà separare il Grifone di 
Pomerania e l'aquila di Brandeburgo. ' 

L'Imperatore riputò questo voto firidaudO: 
Viva la fedele Provincia ili Poraorania. 

13opo assistito al servizio religioso, celebrato 
nella caserma, l'imperatore è pai'tito coi rai-
nistri per Danzica; l'imperatrice è partita per 
Polsdani. 

esìgere dirottamente dai costruttori il da­
zio dì consumo sui materiali da costruzione, 
prendendo per base l 'accertamento da 
materiali effettivamenre messi in opera. 

« Le norme da seguirsi par siffatto ac­
certamento saranno determinate da appo­
sito regolamento comunale, da approvarsi 
con decreto regio. 

« Nei territori aperti sono esenti dal da­
zio i materiali destinati alla costruzione di 
opifici industriali e di case rustiche e quelli 
adoperati per la manutenzione ordinaria 
dei fabbricati. -

• Art, 2. ! medesimi comuni potranno pu­
re imporre nella zona aperta un dazio sul 
gas consumato per la illuminazione, purché 
la tassa non superi il limite del 30 |per i[0 
del suo valore. Questo dazio sarà paga­
to dai fabbricatori in base alle indica­
zioni dei libri delle ogìcine e dei contatori 
degli stabilimenti, e secondo le norme da 
stabilirsi con regolamento comunale, da ap­
provarsi con regio decreto. 

• ,\rt. 3. Il govtrno del fte, è autorizzalo 
a concedere con decreto regio le medesime 
facoltà a quei comuni che, trovandosi nelle 
condizioni di quelli summenzionati, ne fa­
cessero domanda. » 

UN PROGETTO GRANDIOSO 
p e r i l l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a 

e tr . ' isporto i r enc r j j i a 

SAVEiUO DE MO.NTEPIN 

LA 

GUERRA PER L'|NOIPENDENZA 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Corrono voci di nuove cospirazioni ni­
chiliste in Russia, e la polizia francese 
coi suoi rapporti avrebbe messo il governo 
di Pietroburgo sulla pista d'individui so­
spetti, di nazionalità russa, partiti ultima­
mente da Parigi con intendimenti delit­
tuosi. 

Traduzione di A. Z. 

— Qui sul mio cuore, od ora to lo do... 
Pietro Prosi 'S'apri un poco la giubba e la 

camicia, e ruppe il cordone che gli teneva 
sospeso al collo 11 medaglione avviluppato in 
un sacchetto di pelle. 

— Proudilol diss'egli consegnandolo a La-
cuzon, e so muoio vittima di quell'uomo, pro­
cura ch'esso t'aiuti a venilicarmi... 

Il capitano stava per rispondere, un rurao-
e di passi arrestò le parole sulle sue labbra. 
, L' ora ora passala e i soldati svedesi veni­

vano per ingiungere al monaco di lasciare la 
prigione. 

~ Addìo e forse per sempre ! disse plano 
Wetro Pro.'jt abbracciando con eifiisiono il ni­
pote. 

— Ed io, zio mio, disse rapìdamoate il 
giovine mentre ohe si apriva la porta pesante 
foderata di fono, od io vi dico: Fra pocol.... 

sperate! .. sperate... 
SI dicendo avea fatto ricadere il cappuccio 

della sua tonaca sul viso. 
Gli svedesi entrarono. 
— Sperate, fratello miol ripetè ad alta voce 

il capitano per la terza volta, e che la pace 
del Signore sia con voi.!... 

E segui i duo gomlarini. 
Quando usci dal chiostro, le cinque del 

mattino suonavano al campanile dell'abazia. 
Il giorno era ancora lontano,'e nullameno 

una folla curiosa e spaventata s' adunava già 
sulla Piazza Luigi X[ attorno al patibolo erotto 
liii dal giorno innanzi, o de accapparare con 
la pazienza i posti mìg'iorì per quel funebre 
speltaoido dato gratuitamente al popolo di San 
Claudio da quella pretesa giustizia militare che 
la volontà implacabile della maschera nera to­
talmente influenzava. [ 

Qua e là fra i gruppi, passeggiavano del 
montanari ohe appartenevano ai corpi franchi 
di Lacuzon. -Quegli uomini erano ben trave­
stiti e ben armati sotto i loro travestimenti. 

11 capitano tutti li conosceva passando vi­
cino ad essi; ma non rivolse a nessuno nò 
una parola nò un gesto, e raggiunse con pas­
so rapido quella casa bassa della Grande rue, 
nella quale avea lascialo il colonnello Varroz, 
il curato Marquis, Raoul di Charap-d'Hivers, e 
quell'ultimo frale Malo che faceva tanto chias­
so delle ricchezze monacali o dei buoni vini 
vecchi. 

Aggiungiamo che, dopo la partenza del ca­
pitano, egli non s'era svegliato ; e nullameno 
la sua vita era in quel momento in pericolo 
quanto quella di Lacuzon, al quale avea pre. 

Dai!i interni di coiisnmo 

Fu distribuito ai deputati il seguente 
progetto di legge, presentato il 5 maggio, 
alla Camera dall'onor. ministro del Te­
soro : 

" Art. I. I comuni di Bologna, Firenze, 
Milano, Torino e Venezia, nel territorio 
compreso nella loro circoscrizione, è si­
tuato fuori del recinto daziario, potranno 

[Nostra corrlspondenui particolare) 
MONSELiCE, 15 maggio. 

Ci consta da fonte sicura che si stanno fa­
cendo le pratiche necessarie per l'attuazione 
di un progetto per la contemporanea illumina­
zione, col mozzo doll'elettricità, di alcuni cen­
tri. Battaglia, Monselico, Este, Montagnana, 
nonché per trasporto d'energia, utilizzando una 
ingente forza idraulica di circa 500 cavalli, 
sita a. Battaglia di proprietà del signor conte 
WiinplTen. 

In una riunione teauta.si tempo fa ad Este, 
alla quaif̂  inte.rvennèro i rappresentanti dei 
Comuni interessati, l'ing. Giuseppe Sartori, a 
cui devpsì 1' idea del progetto, a nome del suo 
principale hig. A. Conti di Vicenza, espose 
brevemente il piano tecnico e le pro.'Msto per 
la c.islltuzione di una Socioià cittadina per 
l'impianto ed il relativo esercizio d'uno stabi­
limento adatto; ma .stante ì risultati poco lu­
singhieri avutrsi da altra società consimili, 
tutti furono d'accordo nel ritenere che in ta! 
modo la co.sa avrebbe ben poea probabilità di 
riuscita e che converrebbe invece che un'im­
presa assumesse per conto proprio tutto il la­
voro. 

Ora, a quanto pare, l 'lag. Conti sarebbe 
disposto ad accettare una simile soluzione ; e 
se dalle azioni che si inizierebbero fra poco 
per consumo di luce o per trasporto di forza 

stato la sua tonaca e dato il suo lusoiale pas­
sare, ed ei lo sapeva. 

La storia ci parla con un esaltamento iper­
bolico di Turenna che s'era addormentato, la 
vigilia d'una battaglia, sul fusto di un can­
none. 

Bisogna concludere da quel che precede che 
il buon frate Malo fu altrettanto eroico quanto 
il vincitore di Malplaquet !?... 

Non pretendiamo formular alcuna opinione 
a questo riguardo. 

CAPITOLO XV. 

R o s a 

Nel momento in cui, dopo aver battuto i tre 
colpi alla porta, e risposto con la parola di 
passo al olii va la, dei co'onnello Varroz; nel 
momento, diciamo, in cui il capitano, sempre 
vestito del suo costume da monaco, entrò nella 
sala bassa, IVIarquis, Varroz e Raoul non po­
tarono trattenere un'esclamazione dì gioia che 
svegliò bruscamente il buon frate Malo. 

Il sonno avea tolto a quest'ultimo i sensi, e 
non ricordava la sua situazione. 

= Già 1 i mattutini ! diss'egli stropicciandosi 
gli occhi. Credo che ancora sia troppo pre­
sto.... Voi suonate troppo presto, fratello sa­
grestano. 

— Ebbene, Giovanni Claudio? chie.se viva­
li curato Marquis. 

11 capitano Invece di risponderò, sì nilso un 
dito sullo labbra, indicando IMalo con lo .sguar­
do. Gesto 0 sguardo volevano diro : 

= Silenzio, non m'interrogate dinanzi al 
monaco. 

Poi aggiunse, indirizzandosi al religioso ; 
— Vi ringrazio di nuovo, mio buon fratello, 

voi avete reso a tutti un grandissimo servigio, 
cho nessuno di noi dimenticherà mai..... cre­
detelo! Riprendete ora la vostra tonaca, 
ritornate senza frapporre indugio al palazzo di 
città, perchè il vostro superiore potrebbe me­
ravigliarsi d'una troppo lunga assenza, e per­
mettetemi di darvi un buon con.siglio che non 
vi pentirote mai d'aver seguito..,. 

— Un consiglio non è mai da rifiutarsi, 
specie quando è buono, rispose il monaco. Da­
temi dunque questo consiglio, capitano, o vi 
prometto d'approfittarne. 

— Ebbene, fratello mio, chiudetevi, so farlo 
potete, con buone serrature e solidi catenac­
ci, e non abbiate la curiosità periooloisa di an­
dare ad assistere qnesta mattina, sulla piazza 
Luigi iV, al supplizio di Pietro Prost. 

— Basta, capitano, a buon ìntondìtor poche 
parole. Non metterò fuori nò un piede, né un 
occhio, e se lo co.sa andranno bene, come de­
sidero, intuonoi'ò dì tutto cuore il Oaatleamus 
iffitur.... Il frate Malo si dicendo, avea indos­
sata la sua tonaca e il cappuccio. Egli press 
congedo dai nostri personaggi e lasc ò quella 
casa. 

Tosto che la porta si fu chiusa dietro a lui, 
il curato Marquis gridò ; 

= Hai veduto tuo zio? 
— Sì, 0 dopo quello cho gli ho detto, aspetti» 

a spora la liberazione 
— Che non gli mancherà! appoggiò Var­

roz 

S 

O 

— E, chiese il prete, il segreto che doveva 
confidarti ? . 

rà c ' interessa tutti, risposo li capitano, o ci 
metterà, ci'edo, nella via d' un ini^ernale tra­
dimento. 

•= Un tradimento'? ripetè Marquis. 
— Sì, perchè scopriremo alla fine, senza 

dubbio, qual'è il catlivo genio che .sì nasconde 
sotto la maschera nera! 

— Ah ! disse il curato al colmo dello stu­
pore, tuo zio ti ha parlato della mascìiera 
nera ? 

— E m'ha detto abbastanza per darmi la 
certezza che quell'uomo, quel miserabile che, 
per qualche tenebroso interesse, fa causa co­
mune con i nostri nemici, ò uno- de' più gran 
signori della provincia, 

— E chi è questo signoro? 
—• Lo .sapremo, curato Marquis !..... lo sa­

premo, ve lo giuro ! 
— Hai tu degli indizzì, dei sospetti? 
— Non ho sospetti, ina ho dogli indizi. 
— E quali ? 
— Ascoltatemi. 
Dopo aver ripetuto brevemente ai suoi u.li-

lori, stupiti 0 spjiventati il racconto di Pietro 
Prost 0 aver loro mostrato il medagliono ar-
ricohi'o d'una rosa in diamanti, Lacuzon ag­
giunse con fuoco, staccando una catenella 
d'acciaio ohe attorniava il suo cappello e so­
spendendola al suo collo, corno una collana, 
dopo avsr bon guardato il medaglione. 

{ConHmm) 
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(•\'edi IV. pagina) 

http://chie.se


motrice, egli ponesse introitare la somma oc­
corrente allo speso d'osorcizio, sarebbe molto 
probabile ch'egli si accingesse, senz'altro, ai 
lavori d'impianto. 

Sappiamo poi ohe il sìg. conto WìrapHen a 
mozzo del suo solerte ed intelligentissimo am­
ministratore, cav. Rinaldi, agévolei'ebbe in 
tutti ì modi il progotto per quanto riguarda 
la cessione della forza motrice Idraulica. 

Per l'impianto si farebbe uso del recentis­
simo sistema delle oorrenli (joli/'asi. 11 quale 
ha dato cosi brillanti risultati nel celebre tra-
spoi'to d'energia a 180 km di distanza tra 
Lauffon e Prancoforto ; tale sistema verrebbe 
acconciamente applicato anche dalla condiziono 
di poter distribuire oltro all' Illuminazione elet­
trica, si pubblica che privata, anolie la forza 
motrice. 

Probabilmente un forte utente di forza mo­
trice sarebbe il canapificio di Montagnana che 
da solo richiederebbe costantemente, giorno o 
netto, una forza di 150 cavalli ; e se le pro­
poste che, giorni or sono, l ' ing. Sartori ha 
fatto al presidente del canapilicio saranno ac­
cettato, quoll' importante stabilimento usufrui­
rebbe della forza motrice elettrica, ed il pro­
getto in tal caso avrà conveniente attua 
•/.ione. 

Non ancora sono note le condizioni d'abbona­
mento ohe si farebbero ai privati; ma per quanto 
costoso fosse r impianto, trattandosi d'un tra­
sporto d'energia cosi considerevolo, ad una 
distanza relativamente grande, pure rlteinamo 
che il vantaggio della forza motrice idraulica 
sarà tale da far sì che il nuovo sistema d'il­
luminazione po.=!sa gareggiare in prezzo col-
l'attualo sistema d'illuminazione a petrolio. 

Oì lusinghiamo quindi ohe la cosa riesca a 
buon efletto; ciò dipondo in.buona parte dalla 
volontà de' cittadini ; ma non dubitiamo ch'essi 
faranno del loro meglio per veder realizzata 
un' idea, la quale, oltre d'accrescere il lustro 
ed il decoro delle summentovate città, ver­
rebbe a.portare in Italia la prima applicazione 
d 'un sistema che in epoca non lontana per­
metterà di utilizzare tutto quelle ricchissime 
forze idrauh-'he che attualmente giacciono del 
tutto inoperose. 

Fondilo Ettore. 

biamo già accennato si hanno questi parti­
colari. TJn caporale del 96' reggimento fante­
ria, avendo deufradato del denaro alla cassa 
dei suo reggimento, per tema di essere sco­
perto, voile ad egei costo procurarsene por 
rimetteroro nella cassa la somma rubata. Ieri 
notte entrò in una osteria, assassinò a scia­
bolate l'oste Qiustin e sua moglie nonché, un 
vecchio cuoco ed anche una giovano ser­
vente. Poi rientrò nella caserma col bottino 
di 52 fiorini. 

X I noti cantanti fratelli De Reszlco paro 
abbiano raccolto in America, oltro a molti al­
lori, anche molti dollari.Si calcola che abbiano 
in'uscato circa 600,000 franchi luil corso di 
4 mesi. 

Sronaea_^eI B.egno 
Roma, 15 . — Oggi alle 2 pom. è stato 

ricevuto da S. M. il Re, in udienzA di con­
gedo, l'incaricato d'affari di Grecia, signor 
Kirgoussios, il quale ha avuta un'altra desti­
nazione. 

= Il duca d'Aosta è partito oggi da Ra­
venna per E'irenze col treno delle i l |2pom. 
e ritornerà a Ravenna lunedi, 

Palermo, 15. — La medaglia d' oro di 
primo grado per le sete fu conferita al fab­
bricante di Oomo signor Arturo Dolara, per 
i suoi broccati e damaschi uso Lione. 

MiJano, 15 . - Da vari giorni i vicini 
avevano già notato la scomparsa dei coniugi 
Greco d' anni 40 già tabaccai ed ora ridotti 
nella più squallida miseria. 

In seguito alle indagini praticate, stamane 
si rinvennero i loro cadaveri in uno stato di 
avanzata putrefazione in una camera del sob­
borgo di porta Tenaglia. 

Si potè constatare ohe i due disgraziati si 
erano asfisisati (ino da giovetli. 

Faenza , 15 . = La scorsa notte nelle vi­
cinanze della nostra città è stato aggredito il 
signor Zama Giusoppe da uno sconosciuto ar­
mato di pistola, e lo.ha derubato dell'orolo­
gio e del portafoglio contenente poche lire. 

Finora non si hanno altri particolari. L'au­
torità indaga. 

Moiitesaracono, 15 . = Oggi alle 8 si 
sentì una scossa abbastanza forte di teri'O-
moto sussuitorio di 5 secondi. 

OiiflHiBUS DI NOTÌZIE 
A Torino il principe Ferdinando di Bulga­

ria, prima di partire consegnò lo insegne di 
un suo ordine cavalleresco al capo - staziono 
di porta Nuova, signor Alfredo Nigra. 

X A Oomo. è stata scoperta un'associazione 
di giovanetti che commettevano furti e pre­
potenze. 

X A Troina (Catania) una certa Rosa Fal­
lica ucciso il proprio marito, avvelenandolo, 
por motivi di gelosia. Venne arrestata 6 con­
fessò il delitto. 

X Si è deflnltivamento costituita a Roma 
la nuova società per lo steeple-chase. 

X Dal torrente Molla pres.so Lavona (Bre­
scia) fu estratto il cadavere di uno scono­
sciuto. 

X A Palermo dietro richiesta fatta ai pi'e-
fetto di molti cittadini, la seconda corrida di 
tori sarà incruenta. 

• X A Savona la questura scoperse una vasta 
associazione di giovani malfattori. Furono latti 
molti arresti. 

X La Svizzera, secondo 1' ultimo rapporto 
federale, ha un elfettivo d'armata di 127,973 
uomini, la Landwehr ò di 80,000, la Laud-
aturn 272,124. Un totale di 480,350 uomini. 

X Sul delitto di Oarlstadt (Croazia) oui.ab-
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G I U S E P P E V E R D I 
di Anton Giulio Barrili 

Poche volte avviene che due nomi tanto cari 
all'arte si trovino uniti; Giuseppe Verdi ed 
Anton Giulio Barrili ; il principe delle melo­
die l'uno, il magico scrittore l'altro, tutti i 
due amanti appassionati o gentili del bello, 
tutti e due poeti del grande, del vero, del­
l'ideale. 

Il Bariili in questa sua Vita di Verdi non 
si accontenta di narrare le vicende attraverso 
lo quali il maestro italiano è passato per giun­
gere dall'oscura villa di Roncale, suo luogo 
nal'io, a celebrità mondiale; non s'accontenta 
dell'aneddoto nudo, preciso; egli vuole qual­
che cosa di più. - Dal suo libro deve sorgere 
come ad incanto tutta ia figura di Giuseppe 
Verdi, tutta l'anima .sua, tutto il sentimento, 
ond'egli era animato nelle diverso composi­
zioni musicali. 

E lo scopo preH.sso è raggiunto : nell'opera 
del Bariili si rivela lo studio continuo, assi­
duo e preciso che segue 1' uomo nelle varie 
sue manifestazioni e lo completa in tutta la 
sua interezza. 

Ed è bello d'altra parte conoscere la varia 
vicenda di cotest'uomo, seguirlo dall'umiltà 
della sua origine all'altezza del suo presente 
e passare in mezzo ai suoi trioni! ed alle sue 
disillusioni, alle sue gioie ed ai suoi dolori. 

Dire che il libro del Bariili è scritto nella 
forma più smagliante ed attraente che si 
possa immaginare, sarebbe ripetere cosa detta 
e ridetta le cento volte ad ogni lavoro del 
professore genovese. 

Vorremmo che tutti leggessero codesto libro.-
diiettando, l 'autore della Vita di Giuseppe 
Verdi insegna. - Insegna che le traversie della 
vita non debbono fiaccare gli spiriti, che dove 
e' è lotta si formano i caratteri, e che sopra 
le miserie del mondo stanno gli alti ideali, i 
quali sorridono alla mente dell'artista e con 
assidua vicenda lo traggono alla meta, a cui 
lo destinano i fati. o. s 

MEDITAZIONI 

P E R C H È SI DORME 
—'='0= -

Il libro del perclii non è ancora stato scrit-
0 ; perchè è un libro molto difllcile, attorno 
a cui hanno lavorato lo generazioni passate, 
e si afl'aticano gli scienziati dei nostri tempi, 
fortunati veramente, se di • questo libro rie­
scono a scriverne un periodo. Dico un perio­
do sicuro, che non debba essere cancellato più 
tardi. 

Perchè si dorme adunque'? Perchè questo 
bisogno che regolarmente s'impadronisce di 
noi spesso colla regolarità di un crrmomotro 
al tavolino da lavoro, o nelle noie di una con­
versazione impossibile, pre-so al letto anche 
di una persona che si ama, o nella frenesia 
d'un ballo mascherato? 

I più onesti (Isiologi dicono che sulla natui-a 
dei sonno e sulle sue periodicità paragonabili 
di un certo modo al ritmo del movimenti del 
cuore vennero finora afl'ermate delle ipotesi. 
Noi lascìeremo in disparte le più vecchie; la-
scieremo a dormire i loro sonni sul monto 
dell' obbllo, Ippocrate ed Aristotile, e ricorde­
remo il buon Galeno, solamente, che concluse 
che a suoi tempi non si conosceva ancor nulla 
sulla causa del sonno. 

Siamo oggidì meglio avanzati? Secondo al­
cuni è da attribuirsi ad un accesso di sangue 
al corvello, altri ad una mancanza. In favore 
di questa Ipotesi staranno le esperienze di Fie-
nuvig che detteranno la sonnolenza, nel cane, 
legando le arterie carotidi che portano il san­
gue al corvello. Ma queste non ispiegano il 
ritorno periodico, regolare del bisogno di dor­
mire. 

Secondo il Preyor il sonno è paragonato ad 
una stanchezza muscolare. 

Nel lavoro egli dice non solo si formano delle 
sostanze debilitanti dei muscoli, ma anche dello 
ponogene che influirebbero sulle cellule del 
cervello e lo addormenterebbero. 

Queste sostanze eminentemente ossidabili, 
s'Impadronirebbero dell'ossigeno cho dove ec­
citare il cervello mantenendone la vita del 
pensiero, e della sensazione. 

Così il sonno secondo questa ipotosi è una 
conseguenza di un furto doU'ossigene fatto dallo 
sostanze ponogene. 

La^morflna cho si può dire del sonno con­
centrato e di cui oggidì una bella compagnia 
di matti fanno uso, fra i quali la sottoscritta 
por aildormontare la soverchia foga del oor-
vollo è veramente una sostanza ossidabile ma 
non si può diro delle sostanze che ci addor-
monlano nel modo della morfina. 

L'uomo come il serpente a sonagli ha 1 suol 
veleni; è vero che solo in condizioni eccezionali, 
può egli con questi tossici avvelenare il suo 
prossimo; ma pel prossimo l'uomo teme ben 
più potenti veleni coudonsati in un sorriso e 
difRuenti nella calunnia. 

Vi sarebbe un veleno del sonno, come forse 
vi è una ptomania dell'amore ed una dell'odio 
certamente quella migliore della seconda. Que­
sto veleno del sonno può in alcune per.sone 
produrre 1 più tristi effetti. 

La responsabilità di corti atti compiuti sotto 
l'influenza d 1 bisogno di dormire non .si è an­
cora; trattata ma su riuesta terra esisto della 
brava gente che diventa mezza canaglia se non 
la lasciate dormire. Conosco una persona cho 
si sveglia dal sonno ooll'anìmo avvelenato. So­
no osservazioni intime che tutti hanno occa­
sione di fare .su di sé stossi e sugli altri. 

In quanto alle beatitudini della siesta dopo 
un buon prar^jo, e di una dormita tranquilla 
dopo una giornata di movimento, a me non è 
dato di provare. Il mio sonno è a scatti, a 
sbalzi, di qualche ora, tutto proprio di quelle 
poveretto ammalate di nervi, che debbono cer­
care anche quel po' di riposo nella morfina o 
nel cloroformio. 

Credetemi, si solfre, si soffre. 
Omhra 

CRONACA DELLA CITTÌ 
- • '—&}t&-— 

Socleti l operala di M. S. degli Arti­
giani Negozianti e Pi-olessionisti. 

Domenica IB and. si tenne nella sala del 
vecchio Consiglio gentilmente concessa dal 
Municipio l'adunanza annua dell' assemblea 
Generale. Dopo alcuno comunicazioni il pre­
sidente G. B. Fiorioli Delia Lena lesse la re­
lazione sulla gestione, sociale 1891 dalla quale 
emerse un notevole miglioramento del bilan­
cio, che nell'anno precedente si chiuse in pas­
sivo, ed in questo risultò con un oivanzo at­
tivo. 

Letta poi dal presidente ia relazione sulla 
gestione stessa, l'assemblea approvò i conti e 
divenne quindi alla nomina delle cariche va­
canti, risultando .eletti ; 

A Vice Preoidgnte II, Dott Gaetano Rizzo, 
a Consiotieri i sigg. Loredan rag. Giuseppe, 
Randi Dott. Alessandro, Giugno Giuseppe e 
Zilli Luigi, e a Sindaci i sigg. Bragni rag. 
Carlo Alberto, Massari Benedetto, Ervas Gio­
vanni, Vason Angelo e Oarraro Luigi. 

Auguriamo a questa benemerita Società un 
sempre migliore avvenire, 

<.% 
Collegio dei ragionieri delia Provin­

cia di Padova. 
L'adunanza deM5 corr. ebbe luogo sotto la 

presidenza del prof. D'Alvise, consigliere an­
ziano. 

Gli intervenuti udirono con piacere l 'au­
mento nel numero dei soci effettivi e il fatto 
che parecchi ebbero lavori in materia di fal­
limento; plaudirono al cav. Prof. Remotti pre­
sidente del Oolleggio d'.^lessanilria e al comra. 
Gerboni presidente di quello di Roma, i quali, 
in rappresentanza di quasi tutti i Collegi d'I­
talia, agirono presso 11 Ministero in guisa da 
ottenere ottime promesse che, nelle prossime 
medlfloazioni del Codice di Oommercio, sareb­
be tenuto il massimo conto della cla.ssa del 
Ragionieri ; presero atto della distribuzione 
dell'Albo stampato dei soci efl'ettivi alle prin­
cipali autorità della .provincia e ai vari Col­
legi del regno e salutarono 11 noo Collegio di 
Vicenza augurandogli una lunga e rigogliosa 
vita. 

Sulla mostra di ragioneria da aprirsi a Ge­
nova venne approvato ad unanimità il se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
Il Collegio dei Ragionieri della Provincia di 

Padova; 
Preso atto (iella circolare-progrmma in 

data aprile 1792 del Comitato Esecutivo del­
l' Esposizione Italo-Americana di Genova e 
della Commissione speciale per la Mostra di 
Ragioneria ; 

Pur riconr,sciuto assai breve il tempo as­
segnato per la presentazione dei lavori e fatto 
riflesso alla contomporanlità dell'attuale espo­
sizione di Palermo ; 

Fa voti ohe anche i Ragionieri della Pro­
vincia di Padova concorrano degnamente alla 
Mostra, speciale. » 

Quanto al Congresso del Ragionieri, da te­
nersi in Genova, dopo particolareggiata e viva 
discussione si convenne pure unanimeraenie 
su quest'ordine del giorno ; 

« Il Collegio dei Ragionieri della Provin­
cia di Padova fa voti che i temi da trattarsi 
al Congresso dì Genova, nei corrente anno 
siano limitati a quelli d' indole professionare, 
perchè, nel breve tempo concesso a simili a-

dunanze, le discussioni e le deliberazioni rie­
scano ponderate ed efilcaci. » 

Le due brevi e semplici modificazioni allo 
Statuto non furono votato non essenilpvi in­
tervenuta la magglosanza dei soci effettivi; ma 
lo sarà certamente"nell'adunanza d'urgenza di 
domenica prossima. 

Il prof. D' Alvl.se finì- compiacendosi della 
crescente importanza dei Collègi cui sogliono 
ormai rivolgersi le Amministrazioni pubbliche 
ohe vogliono buoni impiegiiti di ragioneria. 

Notò p. es. che la formazione della gradua­
toria dei concorrenti al posto di ragioniere ag­
giunto presso il Municipio di VelletrI fu defe­
rita al Collegio di Torino e si augurò elio le 
amministrazioni pubbliche della nostra provin­
ola si uniformino a questi. 

Nozze . 
Oggi allo dieci l'Assessore Viterbi univa in 

matrimonio 1' egregio giovane sig. Francesco 
Gradassi di Badia Polesine colla gentile o colta 
signorina Clari Norsa sorella di un nostro a-
mico. 

Agli sposi ohe vedono coronate lo loro le­
gittime aspirazioni, alle due Famiglie, cui ol­
tro a quello d'antica amicizia, nuovo vincolo 
contribuisce ad unire, 1 più lieti auguri le più 
vive felicitazioni. 

.•. 
Patr iarca di Venezia . 
Il Fanfulla e niolti giornali del mattino 

annunziano come cosa ormai fuori di dub­
bio che mons. Apollonio, vescovo di Tre­
viso, per l'insistenza del Papa," ha accet 
tato di. coprire la cattedra Patriarcale di 
Venezia. 

A Treviso, secondo informazioni inecce­
pibili, verrebbe nominato in sostituzione 
dell'Apollonio, msns. Brandoloni, vescovo 
di Ceneda, nobiluomo che conta anche fra 
noi alle aderenze, 

A Ceneda poi sarebbe nominato mons. 
Vian, attualmente canonico di quella Cat­
tedrale. 

.•• 
I Ijagnini municipali . , 
Sarebbe desiderio dei cittadini mattinieri, 

che i bagnini municipali non usassero le 
secchie, modo primitivo di bagnare le 
strade, da cui deriva un brutto inconve­
niente. 

La polvere della via s'alza, va a lordare 
i vestiti, entra per le finestre delle case, 
che si schiudono allora, allora, perchè le 
stanze abbiano a ricevere un po' d'aria 
pura. 

Non si potrebbe adottare un altro me­
todo che disturbi meno e rechi vantaggio 
maggiore ? ' . , , 

*'''* 
l i Ijupo elle si fa frate. 
Una signorina che ha letto il nostro artico-

letto per i pianoforti, che disturbano gli stu­
denti, oì scrive; 

«Veniamo ad un Ci>mpromesso coi signori stu­
denti; noi pure ci occupiamo al piano per com­
pletare la nostra educazione, e per divenire 
un giorno insegnanti. 

Cercheremo di studiare nelle ore in cui abi­
tualmente gli studenti sono fuori di casa o alle 
lezioni, ma in cambio domandiamo che essi 
siano altrettanto amanti della quiete nelle ore 
notturne e non ci vengono a stancare gli o-
recchl con canti e suoni nelle ore'incuisi/lo-
vrebbe dormire. 

È una questione risolta dalla reciproca gen­
tilezza! » 

Baccani insopportabili . 
Ci scrivono ; «Se un funzionarlo di P.S. abi­

tasse nella Via Altinà, è certo che a quest'ora 
avrebbe provveduto ad un attiva sorveglianza 
per far cessare il pandemonio cho troppo fre­
quento, e specialmente al sabato, domenica e 
lunedi si verifica in questa via. 

Canti, suoni, grida, perfino ululati da far 
credere che passino dello belve feroci ; questo 
è il programma al quale sono obbligati di as­
sistere 1 poveri abitanti di quella via. 

Sia per i vari esercìzi che sono aperti fino 
alle 2 ant., sìa per la nessuna sorveglianza 
nelle ore tarde in questo centro, è certo che 
non si può dormire sa non al mattino. 

Nelle lunghe veglie fate ad un mio figlio 
ammalato, ho potuto constat'.re che la ronda 
passa solamente verso.le due ant,, cioè f5em-
pre a cose compiute, nè̂  mai potei constatare 
che si cogliesse in contravvenzione alcuna 
brigata, sebbene tutto si fermino qualche 
quarto d'ora a disturbare l'intiera contrada e 
le adiacenze, in maniera da farsi udire oltre 
un chilometro. 

Un albergatore mi confidava, che molti 
viaggiatori, stanchi del lavoro defiagiornata, 
vanno a dormire in altre città, perchè nella 
nostra non possono riposare, e taluni atfrettano 
la partenza per trovarvi maggior quiete. 

Un po' di energia nelle signoro guardie e 
nel carabinieri di afl'rontaro 1 contravventori, 
e si vedrà che colle noie del processo, o con 
quella più forte di aprire la borsa per la 
multa, il rimedio è trovato. 

A Vicenza, a Treviso, a Bologna recente­
mente furono tolti i permessi straordinarii agli 
esercenti oltre la mezzanotte, e la quiete fu 
ridonata a quelle popolazioni. 

Insisterò nell'argomento finché vedrò clioi 
'autorità prendo a cuore i continui lagni dt i i 
cittadini contro i disturbatori.)^ 

. ' . 
D a P o n t e di Brenta. 
Ieri alle ore 7 ant. giunsero da Padova a 

Ponte di Brenta, per la via provinciale, gii 
studenti delle scuoio normali di Padova, gli 
alunni delle scuole comunali e qmdii dell'Isti­
tuto Vittorio Emanuele. 

Erano circa 2,̂ 0 accompagnati dal distinto 
maestro sig. Cesavano. La banda musicale La 
Concordia avvertita la sera antecedente della 
passeggiata, mosso ad Incontrarli al confini 
del paese. 

Quivi II sig. maestro Oesarano dopo di avere 
espressa la sua riconoscenza ,il presidente della 
banda stessa per l 'atto veramente cortese, 
schierò in buon ordine tutti I suoi ohe, pre­
ceduti dalla fanfara dell' Istituto Vittorio Ema­
nuele e dalla banda musicale suddetta, prose­
guirono verso il paese fino al Ponte. Dì là, si 
ridussero nel raeinto dell'albergo Rigatto ove 
si fece un'ora di riposo. 

Verso le oro 8 1?2J, riunitisi nuovamente 
ripartirono per la città. 

La pas.seggiata mattutina riesca non solo,di 
lettevele ed igienica agii alunni dello scuola 
ed Istituto, ma torna eziandio molto istruttiva 
a,coloro che un giorno diverranno tanti mae­
stri. R. 

« 
Una morsicatura. 
lersera alle 5 un fanciullo non ancora de­

cenne, certo Salotto Giuseppe, stava con al­
tri suoi compagni giuocando nella piazza dei 
Carmìni. A un certo punto questi ragazzi vi­
dero un cavallo attaccato ad una cari-ozzella 
fermo alla porta di una casa. Essi si avvici­
narono all'animale e cominciarono a circon­
darlo e ad impaurirlo con le loro grida. 

Ad onta degli avvisi replicati del guidatore, 
il quale conosceva assai bene l'indole della 
bestia, i ragazzi, e più di tutti quel Salotto, 
che abbiamo più sopra nominato, s'avvicina­
vano al cavallo che cercava allungando, il collo 
di prendere qualcuno colla bocca. 

Sfortuna infatti volle ohe 11 Salotto gli ve­
nisse alla portata ed alTerratolo per le ma­
scelle gli diede un morso cosi forte da fargli 
spargere il sangue in tanta riuantità che i vi­
cini rimasero atterriti. 

Trasportato il ferito, ohe gridava da mette­
re compassione, alla farmacìa Roberti, non lo 
si potè, per deficienza di mezzi adatti alla 
gravità della ferita, medicare sul luogo e lo 
si dovette portare tosto all'Cspltale, dove 1 
medici non sanno ancora pronunciarsi sulla 
importanza e la durata della ferita stessa. 

Alcuni ieri sera,^a proposito di questo cen­
suravano piuttosto acerbamente il guidatore 
del cavallo il quale non si fece più vedere. 

Noi che abbiamo in tutti 1 suoi particolari 
narrato 1' accaduto, lasciamo ai lettori giudi-
caro l'operato del guidatore I 

A di 

Prezz i del pane. 
Il solito listino porta per il pane bianco il 

massimo dì 56 od il minimo di 50, per il mi­
sto il massimo di 46 o il minimo di 42. 

II ,concerto dt ieri. 
. Ottimo il concerto della musica militare in 
Prato della Valle. 

Molti spettatori, frequentati-i caffé, il pro­
gramma dcdla Banda scelto e ben eseguito. 

E noi speriamo di veder sempre così fre­
quentato quel ritrovo tanto ameno in questa 
stagione. 

Là si respira una boccata d'aria, si assiste 
a buona musica e, quel eh'è]più, si gode la vi-
.sta di tante e tante belle signore e signorine, 
che portano, in mezzo ai sorriso dellaìnatura,)il 
sorriso del loro belli occhi sereni I 

* * 
Ul)l)riacliezza. 
òhe ci sìa un articolino sul Codice Penale 

contro gli ubbriachi molesti e ripugnanti, è 
verissimo ; ma è altrettanto vero che gli ub­
briachi in barba al Codice continuano ad es­
sere ripugnanti e molesti. 

Ed era davvero tale quello che iersera in 
Via S. Massimo dava tristo spettacolo di sé 
in.sultando i passanti o con parole da trivio 
soandolezzando lo persone che di là passa­
vano. 

Ma nessuno lo ha toccato ; egli ha voluto 
deliziare S. Massimo e per un' ora I' ha deli­
ziato. 

* * 
Un desiderio. 
Molti amici mi ripetono il desiderio che la 

Musica Militare nei suoi settimanali concerti 
si trasporti un po' verso il centro del Prato, 
in modo che i pubblici esercìzi abbiano a pro­
varne un qualche vantaggio e che gli uditori 
possano aver il mezzo di passare, so vogliono, 
un paio d'ore seduti. 

Noi crediamo che non ci sia alcuna difllcol-
tà per esaudire codesto desiderio. 

E giacché si parla di musica, mi sì perdoni 
se chiamo una stonatura coli'ambiente quella 
posizione, da cui suona la Banda, è logico; è 
opportuno ch'essa sia portata un po' più in sii 
alla metà del passeggio. 

Cho si direbbe se la musica cittadina nel 
suoi concorti in Piazza dei Signori si dispo­
nesse ad un angolo? 

http://Alvl.se


Speriamo che il sìg Comanrlante la nostra 
Divisione vorrà gwlilisf.iro la doma oda ohe 
molti egregi cittadini col mezzo nostro gli ma-
nifestoiio. 

%* 
Picco la m o s t r a . . 
Il IMiiinioipio pubblica un manifesto, annun-

'Oianrto ohe i bozzetti presentati per i ricordi 
onorari ad Antonio Pedrocchi e Domenico Oap-
pellato, saranno esposti al pubblico in una 
sala del Circolo Artistico dal 21 al 30 del cor 
rente mese tra le ore 1 o lo 6 pom. 

. ' » 
U n a v e r a l o r t u u a . 
Ieri sera un amico ci narrava d'aver assi­

stito ad un fatto, cho prova oorao la fortuna 
a certe creature non manchi mai. 

Un tale aveva perduto Usuo portafoglio, di 
pieno mezzogiorno in Via Paolotti, mentre pas-
:sava molta gente, specie sotto il portico a de­
stra dove l'ombra e tanto deliziosa. 

Accortosi della perdita, tornava indietro, 
senza alcuna speranza di ritrovarlo ; ma fatti 
appena venti passi ecco il portafoglio, là per 
terra intatto come fosse sipra un armadio.... 

Oh! la fortuna... 

C a m p a n e . 
Davvero questa è la giornata dei reclami 

B ce ne giunge uno, uno ancora contro le 
«arapane, cho di questi dì suonano di continuo. 

Sappiamo, egli è vero, che oonvien usare 
reciproca tolleranza; pur tuttavia speriamo 
•che i campanari, specie quello del Duomo, pen­
sino ai poveri infelici che hanno occupazioni, 
le quali non vogliono essere disturbate ... 

Crediamo perà cho questo scampanio altro 
non sia cho una manifestazione di festa per 
una ricorrenza ecclesiastica di qualche impor­
tanza. 

. '* 
S u l l a via di A b a n o . 
Ieri sulla via di Abano avvenne un acci­

dente che poteva portare serie conseguenze. 
Una brigata di amici, approfittando della 

giornata, era uscita di città in carezza colla 
intenzione di recarsi ai Oplli. 

Ma il guidatore del poco focoso destriero, 
"era pochissimo esperto nella bisogna, e gli 
\altri, che avrebbero dovuto aver giudizio per 
esso, vociavano ji tutta possa per metter brio 
nel povero bucefalo. - E il bucefalo da un 
istante all'altro si senti un pochino vivo e via 
<li cor.sa, senza una mano maestra che lo rat-
tenesse. Ma ad un certo punto cavallo, ca­
rezza ed uomini, senza tempo in mezzo per 
prevenire l'accidente, si trovano nel fossato, 
cho fiancheggia la strada. 

Meno malo che nessuno, se eccettui una 
semplice scalfittura al braccio dei guidatore, 
ebbe a soffrire per la caduta. Tutti però vol­
lero, in accordo perfetto, rimessi cavallo e ca­
rezza sulla strada, ritornare a casa, persuasi 
d ie bisgogna aver giudizio prima d'avventu­
rarsi a certe imprese. 

B O L L E T T I N O 

delle pabblicazioni matrimoniali 
del 8 A p r i l e 1 8 0 2 

Seconde pubOlicazioni 
Galante Giuseppe fu Antonio contadino con 

Garzari Caterina di l'ietro casalinga. 
' Fusaro Felice fu Giuseppe fornaio con Brag-

gìon Luigia dì Antonio casalinga. 
Zanetti Virgilio fu G. B. droghiere con Riz­

zato Maria di Francesco sarta. 
Giusto Pietro fu Domenico bracciante con 

Giacon Anna di Antonio contadina. 
Bortolami Giuseppe fu Domenico contadifib 

con Bortolami Santa di Stefano contadina. 
Malocchi Paolo fu Domenico confettiere con 

Castagnari Cunegonda fu Antonio sarta. 
Garbin Elia di Giovanni o.ste con Rigato 

Luigia di Pietro sarta. 
Nardin Cario di Domenico scalpellino con 

Dalla Nora Carolina fu Domenieo sarta. 
' Nardin Lorenzo di Domenico meccanico con 

Cremonese Maria di Giuseppe sarta. 
Tutti di Padova. 

Isetto Giovanni di Ildefonso fattorino tele­
grafico di Treviso con volatore Cecilia fu An­
gelo casalinga In Padova. 

Mores Grancesco fu Sante possidente in 
Montécchio Preoololno con Michelon Teresa di 
Angelo casalinga di Torre: 

Avello Mario d'ignoti calzolaio in Padova 
•con Fauin Elisabetta di Antonio casalinga in 
Camisano Vicentino. 

Zanella Luigi di Rosa rigattiere di Padova 
con Fllippin Vittoria fu Luigi ostessa in Mon-
tebelluna. 

Sorriere àelFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ho sempre in tutte queste sere ammirato 
Ernesto l^ossi ; mai come ieri sera, mi seno 
sentito entusiasmare - la parola è giusta -
dall'arte di questo grande attore italiano. 

Jilgll fu un Luigi xf perfetto 1 E bene hanno 
fatto anche gii altri, specialmente la Nencioni, 
•che nella parte n<m facile di principe eredi­
tario ha saputo mettere molta naturalezza I 

Domani 1' 0,'cl/o spettacolo grandioso ohe 
deve attrarre molta gente al nostro Garibaldi I 

E noi, se si avvererà il nostro pronostico, 
saremo davvero, contenti, come lo siamo nel 
poter registrare un discreto concorso ad ogni 
rappresentazióne. 

E non potrebbe il comra. Rossi favorirò il 

desiderio di molti assidui, i quali vorrebbero 
una replica dell'/lJM/f/o? 

È una produzipno questa che piace sempre 
ed a tutti, per il .concetto agli intelligenti, 
per la forma al popolo: si potrebbe quindi 
compiacere gli assidui della platea e del log­
gione I 

XI_i S O U i O aperitiwo naturale piacevole al palata, è L'ACQUA «ELLA SOROEITE 

' IL RE : 

Ringraziamento 
il conte Seòasllano Otìistiniani-Barhariflo 

e figlie, riconoscenti ringraziano tutti quei 
pietosi che vollero onorai'n la memoria della 
loro dilettissima moglie e madre, contessa 

A n n a Venezze 
Chiedono in pari tempo perdono a colrfro ai 

quali nella luttuosa circostanza non fosse per­
venuto li ferale annuncio. . 

CORRIERUDDEIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E DI P A D O V A 

M a n c a t o omic id io p e r r a p i n a 
Udienza ani. del l4maffpio 

Presiede il conte comm. Gualfardo Ridolfi. 
Funziona da P. M. ii sostituto Procuratore 

del He cav. Maggi. 
Siedono alla difesa gli avv. Bona e Coen. 
Accusati: - Bosello Luigi, Aettopacebai-el-

Una, fu Antonio, d'anni 21, nato a Vigodar-
zore, domiciliato a Ponto di Brenta, fabbro­
ferraio, detenuto perchè condannato per lo 
stesso reato ; 

Paccagnella Antonio, detto nane molla, di 
Domenico, d'anni 27, nato e residente a San 
Lazzaro, carrettiere, detenuto perchè condan­
nato per lo stesso reato; 

Massaro Pasquale, detto tonollo, di Antonio 
d'anni 29, nato e residente a San Lazzaro, 
pollivendolo, detenuto perchè condannato per 
lo stesso reato; 

Frigo Giusepiie, detto bepi visenlin, fu Gio­
vanni, d'anni 52, nato a Costabissara di Vi­
cenza, domiciliato a Vicenza, da giudicarsi per 
lo stesso reato. 

Sala e tribuna più afi'ollate del solito. 
Vi è grande aspettativa per la sentenza. 
Aperta l'udienza alle ore 10 il presidente dà 

la parola al rappresentante della legge. 
Reqitisiloria del P. M. 

Egli esordisce col fare il racconto minuzioso 
del fatto. 

Fa r indagine oggettiva del Frigo, ne esa­
mina il passato e dice che egli rassomiglia al 
lupo ohe dopo ilpaslo ha più fame che pria, 
od alla volpe che perde il iMo ma il vizio 
mai. 

Dimostra lo spaventevole crescendo del Fri­
go nel delinquere, e che, diventato uccello da 
bosco, vive col frutto di diversi delitti più o 
meno gravi. 

Narra le gesta di questo malfattore, com­
messe a Vicenza, lo chiama il titolato della 
galera, il vero ladro matricolato. 

Immaginato, dice, come dev,B aver fruttato 
il seme lasciato cadere dal Massaro in un ter­
reno cosi ubertoso come quello del Frigo. 

Fa risaltare la rassomiglianza di questo fatto 
delittuoso perfettamente identico a quello poco 
tempo fa avvenuto a Vicenza, ad opera dello 
stesso P'rigo, in danno di un guardiano ferro­
viario. 

Dimostra che il Frigo era un complice ne­
cessario al Bosello per maadai'o ad affetto il 
tramato disegno. 

Egli esamina una ad una tutte le risultanze 
processuali e conclude domandando al giurati 
piena giustizia ed un verdetto di colpabilità a 
carico del Frigo. 

Terminata la requisitoria del P. M., che durò 
circa un'ora, vien data la parola all'avv. Coen 
difensore del B'rigo. 

A r r i n g a d e l l ' a v v . Coen 
Premetto, egli dice, io più che l'imputato 

difendo la causa. 
Accettai la difesa di questo processo dopo 

di averne studiato attentamente le tavole e le 
risultanze processuali quando fu discusso l'al­
tra volta 0 n,i convinsi che il Frigo era re­
sponsabile del sol» progetto ma cho ai mo­
mento della consumazione egli si ritrasse vo­
lontariamente. 

Dice : questa è la seconda volta ohe ho l'o­
noro di parlare in questa aula, la prima G 
anni fa, la seconda oggi e Dio sa quando vi 
ritornerò la terza. 

Avverte 1 signori giurati di non ispaven-
tarsi se siedono in due alla difesa; il suo com­
pagno non parlerà; amenochè il P. M. non 
replichi alla sua arringa. Allora soltanto l'avv. 
Bona prenderebbe la parola. 

Esamina tutti gl'indizi portati a carico dei 
Frigo Q combattendoli uno ad uno dimostra 
come essi sono insulllcienti per far pronun­
ciare ai giurati un verdetto di colpabilità. 

Svolge alcune considerazioni contrarie al 
fatto nel quale avrebbe preso parte l'imputato, 
0 in seguito a ciò conclude col dire cho il 
Frigo non ha partecipato menomamente alla 
consumazione del sanguinoso reato. 

Termina la sua dotta e brillante arringa, 
eh 'è durata oltre un'ora e mezza fra l 'at-

PURGANTI 
DIECI ÌMKDAGLIB D'ORO ALLE PRIMARIE ESPOSIZlOiNI 

P R E F E R I T A da i s ignor i M E D I C I = Diffusa ne l l ' Un ive r so , e si v e n d e o v u n q u e . 
— E s i g e r e e sc lus ivamente l ' a c q u a p u r g a t i v a F p a n e e s o a G i u s e p p e — 

L a Direzione i n B U B I Ì P E S T 

tenzione generale del pubblico, chiedendo pel 
suo protetto, ai signori giurati un verdetto 
appieno assolutorio. 

Avendo il P. M. rinunziato di replicare, il 
Presidente riassumo con brevità e precisione 
le risultanze processuali. 

Passate quindi lo questioni .ai giurati, que­
sti si ritirano. — Alle ore 1 rientrano od il 
capo da lettura del 

VERDETTO 
che ritiene ; Frigo Giuseppe, detto Bepi Visen­
tin, istigatore e complice necessario nel reato 
di tentato omicidio a scopo di rapina in danno 
di Niero Teresa. 

In seguito a tale verdetto la Corto alle ore 
1.20 pronunziava la seguente 

conti annan t io : 

F R I G O G I U S E P P E a U ann i di 

rec lus ione , al la segregaz ione cel lu lare 

ed al la speciale sorveg l ianza della P u b ­

blica S icurezza pe r ann i 3 . 

Alla interdizione p e r p e t u a dai pub­

blici uffici. f.i-

SCIARADA 

Qiiell' innocente putto 
Clio il frimo e P fl//ro fa, 
Se punto 6 dal mio tum 
Di fitrlo t 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PIE-JIONTE 

La pubblicità M|£^,|:' 
s i c u r o poi ' far p r o s p e r a r e i p r o p r i 
i n t e r e s s i . — I negoz i an t i , c o m m e r ­
c i a n t i , s p e c u l a t o r i n o e s p o r i m e n t i n o 
la G R A N D E E F F I C A C I A . 

Curiosità chinesi 
Non c'è da inorridire, 0 da dubitarne: nella 

China il celibato è ignoto, perchè il matrimo­
nio si considera come indispensabile comple­
mento del culto degli antenati. 

Questa importanza ed intimità del vincoli 
della famiglia, rendo inutili in China gli ospe­
dali, gli asili per la vecchiaia, le case di ri­
covero e molte altre istituzioni di benefi­
cenza. . 

La cerimonia del matrimonio non è religiosa 
nò civile, ma semplicemente famigliare. 

Anche 1'indis.solubilità del matrimonin pati-
,sce duo eccezioni, nel caso che la meglio non 
abbia figli e nel caso cho ossa dìsobbeJisca 
agli antenati. 

Le donne non haimo dote, e i beni vengono 
conservati nella famiglia. 

Cosi si conservano i patrimoni o la terra ren­
de ai lavoratore più che in altri pae.si., 

I cinesi hanno anche un modo diverso di si­
gnificare Vamore, por .scrivere questa pa­
rola adoperano duo segni, il primo dei quali 
significa donna, il secondo fanciulla. 

È il più elevato tra i sentimenli che forma­
no la famiglia. 

La doniui è educata in Cina esclusivamente 
per la vita di famiglia, e non Im altra ambi­
zione che di Insegnare la virtù. 

E sono generalmente fedeli. 
In una poesia nna donna dice al .seduttore: 
— Mi offrite pet'ie, brillanti, benché io non 

sia libera. 
In riconoscenza della vostra afiottuosa sim­

patia, le metto un momento sulla mia cintura 
di seta. Ma io ho giurato di vivere o di mo-
rii'e con mio marito: vi restituisco perciò le 
vostre perle con due ingrime e eoi dispiacere 
di non avervi conosciuto prima d'essere con­
dotta a marito. 

I cinesi si maritano tutti fra sedici o venti 
anni, e non sanno che cosa sia l'amore fuori 
del matrimonio. 

I genitori combinano i matrimoni senza ba­
dare alla dote, che non ha importanza affatto, 
essendo appena figurativa. 

* * 
Ecco ora due massime : 
<( I cinesi ignorano lo passioni, conoscono 

solo il sentimento. 
« Le tempeste violento che sorgono nel cuore 

e non lasciano l'iudomani che disperati rim­
pianti sono rarissime nella nostra società. I 
drammi d'amore non hanno alcun successo 
nella nostra società». 

Ed ecco alcuno ])oesie amorose che valgono 
parecchie europeo, questa tra altre: 

« Ahimè I II tristo mio cuore malato muore, 
«0 crudele, e muore per voi, per voi cho a-
«doro in ginocchio, o immortale del ciclo di 
« topazio. 

«Al vostro ineantevole appressarsi ho visto 
«sbocciare i fiori ; la pallida luna e zefliro pa-
« revano raddoppiare iar tenei'ezza. 

« Ma il fiorellino dischiuso appena appassirà 
«sul vostro seno, od il zefllro, casto ladrone, 
«sfiorerà la vostra bocca di rasa. 

«La luna manderà II suo dolco lume fin den-
«tro ai vostri grandi occhi di gazzella, spec-
«chio d'argento, e pur meno dolce della vo­
stra pupilla. 

« Io vorrei, povero e sacrilego audace, io 
« vorrei baciare la vostra rosea becca, baciare 
«1 vostri grandi occhi divini, e poi morire sul 
«vostro seno di neve». 

Proprio, se vi è qualche cosa che avvicini 
tutti i popoli del mondo è la poesia. 

L'EiVIULSIONE SCOTT è una scoperta scien­
tifica universalmento riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Le esperienze fatte, quantunque sinora non 

molto numerose, credo mi possano autorizzare 
ad attestarle che VEmulsione Scoli rispondo 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto volentieri nei bambini, che 
la prendono assai piii facilmente e volontierì 
del comune oWo di fegaio di merluzzo. 

Genova, 10 dicembro 1885 
6 Dott. DOMENICO DI NEGRO 

Nostre informazioni 
In a l t r a p a r t e del giornale inanife 

s t i amo le nos t ro impress ioni c i rca il 

nuovo min i s te ro , e sono impres ì ion i 

confermate da l e t t e r e par t ico lar i di 

amici , ohe si t rovano in g rado dì g iu­

dicare della s i tuaz ione con imparzia l i tà 

e con p iena conoscenza di causa . 

Nelle condizioni a t tua l i della Came­

ra , pochi c redono al la vitalit i \ del nuo­

vo gab ine t t o : la soddisfazione di alcuni 

o rgan i della s in i s t ra è piti o s t e n t a t a 

ohe s i n c e r a : è un artifizio grossolano 

per impegna re il Cì ìol i t t i a piegarsi 

s empre più verso quel la p a r t e , com­

ple tando il gab ine t to colla nomina dei 

so t to-segre ta r i , che m a n c a n o . 

Cominciano d ' a l t r o n d e le cr i t iche 

contro il Giol i t t i , perchè , ol t re la p r e ­

s idenza del Consigl io, t i ene il car ico 

di due a l t r i portafogli , del Tesoro e 

de l l ' i n t e rno , per q u a n t o il p r imo sol­

t an to in via in te r ina le . 

No t i z i e d i C o r t e 
ROMA, 10, ore 8 a. 

(F) 11 Re partirà il 20 maggio per Slonz;:. 
Si recherà il 22 alle corse di Milano. 

Domani arriva il principe di Napoli. 
La Regina, che doveva recarsi a Napoli, 

ha rinviato la partenza. 
R i a p e r t u r a de l la C a m e r a 

ROMA, 16, ore 8,:!0 a. 
{¥) Alcuni giornali dicono che fu fissala 

per giovedì l'apertui-a della Camera ma la 
data non fu ancora stabilita. 

La Tribuna dice che si rinvierà al 24 
maggio per dare tempo al nuovo ministero 
di preparare il lavoro. 

Bianc l ie r i si d i m e t t e 
ROMA, 16, ore 9 a. 

(F) L'on. Biancliiori ha dichiar.ito di nuo­
vo che persisterà nollt; date tlimissioni. 

I min i s t r i vecch i e i n u o v i 
(F) Ieri mattina gli e.x ministri si reca­

rono al Qu.iriiialo por la' visita di congedo 
al Re. Gli sottoposero gli ultimi decreti della 
loro amministrazione. 

Cìaldlfli 
ROMA, 16 ore 10 a. 

(F) Pare ohe siano giunti da Livorno di­
spacci allarhiantissi ,ii sullo stato del ge­
neralo Cialdini. 

L ' n t l i e n z a R e a l e 
ROMA, 1(3, 01-0 10.40 a. 

(G) Ieri sera S. M. il Re ricevette l 'o-
nor. Rudini e l'onor. ÌSicolera in udienza 
di congedo. 

Oggi i nuovi ministri si insedieraniio noi 
loro rispettivi ministeri. Rudinl oonsegnerik 
all'on. Brin personalinonlc il dicastero degli 
esteri. 

L ' a p e r t u r a del la C a m e r a 
ROMA, 16 ore 11. a., 

(G) lori il Consìglio dei nuovi ministri 
si radunò per discutere sul giorno dell 'a­
pertura della Camera. Nulla si deciso in 
proposito: oggi alla nuova radunanza si de­
ciderà se la Camera si deve convocare su­
bito 0 fra dieci giorni. 

Al t e s o r o e d a U ' i s t r u z i o n e 
ROMA, 16, ore « . 3 0 a, 

(G) E insussistente affatto che l'oii. Ga­
gliardo ex deputato, venga eletto senatore 
per essere quindi nominato ministro del 
tesoro. 

Il ministro Martini scelse a suo capo ga­
binetto il prof. Ronchetti attualmente prov­
veditore agli studi por la provincia di Milano» 

D u e profott i 
(G) L'onor. Nicotera, lasciò pronto a i . 

ministero il decreto di nomina di Senise 
a prefetto di Genova ed il decreto di p r o ­
mozione a prefetto di Anarrntone, ora ispet­
tore centrale. 

Al la C o n s u l t a 
(G) Porter Itisciò alla Consulta il proprio 

biglietto di visita, Appena insediato i l 'nuo­
vo ministro chiederà udienza all' on. Brin 
ed a S. M. Re. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
W PADOVA 

17 Magoio 1891 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l i m. 56 s. 13 
Tempo moUio di Uomà oro 11 ra. ftS 3. 4fl 

Osse rvaz ion i moteoro log icUe 
.seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e ér 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceiitigr. 
Tensione del vap. acq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil.orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del lo alle 0 anf. del 16 
Temperatura massima = -t- 24'.3 

» minima = 4- 13.7 

Oro Oro Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

7.58.0 759,0 758.0 

9 pom. 

7.58.0 
-f 20,1 +22.9 + 20-2 

10.2 1 n . 4 9 5 
58 1 55. 54 

NNW W ,S 

3 7 2 
nuvo'o nuvolo sereno 
sereno , 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. respoiisahilo. 

r iN DISEGNllORE assumerebbe lavori di 
qualunque genere. — Rivolgersi in via 

U Solicino N. 31') IIP piani, dallo 12 alle 2 
pomeridiane di oijnl giorno. 

>(A.piBUOTE$A' 

LI E Bill VERO ESTRATTO 
Di CARNE 

Per la preparazione d' una sola libbra di 
questo estratto occorrono 40 libbre di carne 
ilua depurata dalle ossa. 5. 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
lirma in inciti OStPO 
a z z u r r o . 
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Piialrioj-S 
- I . 

i ra le M 

in Itolio, Frflncia, 
ìKtolliilii aa l I\ 

efclno' En»( igiche 

osivi, . tria-Ungheria 
uyerno per le scuole 

«Û l I t e» « 

ACQUI Stabilimeolo Vioi di Lusso e eia fasto ACQUi 
(Piemonte) Dieiro invio di seinplico blgliello vlsila si spedisco gratis catalogo illustralo e pn-ZKi corronti . (l'ieinoHlc) 

Picmifte D?mii£r,e Beccaro 
por trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
Le sole adat ta te da l R. Cìowei-no 

per lutto le fcuole cnoli.i^iclio del Iltgno 

ì (i<^nnaio 1 8 » 2 Orari Fèi*poviari 12 Maiiuio 1 8 0 2 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' a t lova-Venez ia 

'iiretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

fnisio 6,25 » 
0 au 7,50 J> 
» it ,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocol. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
oreii. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 » 

11,-!> 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35^ 
9,15 » 

11 20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
oran. 4,15 a, 
» 6,1Q y> 

dirotto 9,=--. » 
accel. l o , 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 

» 4,«=« » 
misto 4,15 » 

i> 6,16» 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a, 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o iVli lano-Veronu-Pndóva 

•mn. 7,39 a.|10,20 a. 
!ir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33p, 4,20 p. 
iirot 4,41 » e, 9 » 
riis 7,52» 10,50» 
.ce. 12,12 a ' 1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 

. 6.,30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 0. a 
dir. 12.50 p 
omn. 

P a d o v a - B o l o o n a 

omn. 5,38 a. 
ftiisto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diletto 3, " p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

Hrelto 11,95 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f, Rov. 
1,50» 

9.45 

2,26 a. 
6,10» 
6,40 » 

r0,34 » 
4 , ~ p , 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

B p l o o n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,«=̂  » 
da Rov. 5,15 » 
misto O,™ » 
diretto 10,.35 » 
accol. 6,30 p. 

4,26 a. 
0,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Mesi r e -Odine 

dirotto 5,15 'x. 7,35 a, 
man. 5,43 » 10. 5» 
misto 7,5'9 » 
mun. n , 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
> 0,30» 

)mn. 10,33» 

Ùd lne -Mes t r e 

misto 1,6Ò a. 
.-, .. . oran. 4,40 » 
8,50 f. Trev. 'daTrqv.10,50 » 
" " "" " diretto 11^15 » 

omn. I , t0p . 
, omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 

3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
•2,25 a 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

i diretto 8, 8 » 110,33 

Moiisolice-LooiittOO 
omn. 7 , ~ a. 
omn. 7,25 p. 
t;im, 3,50_» 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,26» ,]| 

Loflnaao-MonseHco 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 B.| 9.20 p. 

I j e l luno-Moi i lebe l l ima 
oHin. 4,50 a 
raisto 1.20 p 
omo. 6.15 p 

6.,50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montebe l l i i i i a -Be l luno 
omn. 0.5Ò n. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
ninn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,61 a. 

» 6,30» 9 , - » 
» 10, 0 » 12,36 p. . 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 X. 
» 5,30 » 8,™ » 
» 8,20 » 10,50 » 

11) tino n Dolo al Salwto = 
(3) I),i Dolo al Sal).ito =: (.1) Da 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 

9,20 
2,44 p, 
4,44 » 

(4) 7, 9» 
8,12» 

Fino a Dolo il Sabato o glorflì l'ostivi 
Dolo al Sabato o gioini ì'cstivl.* 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42!. 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

» 
omo. 

2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.i 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

ISCOTH - SALUS - BARUFF 
a FERRO ed FOSFATO di CALCE 

Ì C O E F A C I L E R i e O S 5 Ì T E J E M T E P E I 
Preparati colla cooperazione del chimico farm. P . F r i g o r i o 

IVlBf^ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto «,—a. 

1,30 p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a. 7,38 a. 

10,22 » 
4,22 p. 

12 , -p . 

T rev i so - V icenza 
omn. 5,i= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. .5,r ' a. 
.....ito 8,Ih » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Entrambi utiliBsimi e molto raccomanciali dai Mediti Lcmc al i inoii to 
p ias l i co nei niiniiioliiiieiit! del le o.ssa nei fanciulli, nella rucli i i i i e, nella 
c loros i , nella scroti i ìa, nelle diveise forme di a n e m i a e cacl icss la Ibtiu-
zicnc (jratis, dietro domanda diretta alla Piemnta labbuca 

H. B , \ U l ] F F I - HiLA.̂ fo 
Solf'ci'ì'no 'jy Rucc/'jrsahi S. Mai uìurila lì. 

Scatcla piccola di circa 3o Biscotti L. 1 ,50 Gutnde di enea /u {,. 2 , 7 5 . 
Spese pestali in più. ••-- XIÌ. In un pacco si pcsscno spedile 8 scotcle p cecie 
0 5 scatole grandi . Trovas i p iesso tul le le pi incpal i I dimacie e iJiCfjlieiic 

del f iegno ; in l*.Vl>OVA p r e s s o ' l a Farmac ia l'.milio .Sei i o n e . 

S/fmn/i'xxiiiio yiil. Tltiì-ufii ^ tiiìhiil. 11 l'/n ' / S ' ' ' 
Ilo li piacere di parlecipiirle che i suoi l ì iscol t i al los la to (ìi (.alce, 

eh' li;ila ebbe la f;eutilczza di Icrnirci, ricsciicne utili in lutti i cas nei quali 
si t evo n'eces arie'l'uso elei licoalituenti. 

Con perfeUa stima' Suo dev. dell ca\ P i o l ì lasi 
Direttcrj del Brefotrclio di S Spinto m Sas w, lioma 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
l',32T. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,=m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conefltliano-Vittorio 11 P ' W . T . N » 
omn. 7,60 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l , r7p 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a Mon tebe l luna -Padova* 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=» • 

» 8, B p . 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,f>l » 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
» 4, 4 p . 5,39 p 

8,33» Ilo, 0» 

^'I^^t 

FERNET-BRANCA 
SPECiftUTÀ DEI FRATFLL! BRANCA DI IWILAISIO 

brevettato d a l ItiVjsrI» <3ovrraio 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ie d'or© alle Esposizioni Nazional i di Milano 1881 e T o n n o i884, 
ed dlìe L'.pCBizioni Univtrsa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883, A n v e r s a i8H5, 

Meiboii ine i88i, S idney 1880, Brussel le 1880, Filadelfia 1876 e Vienna E873 
Gran Diploma di i giado all'Esposizione dt Londra i888 

Mi.dagl\e d aio alle E'ipoitiitoni dt Barcellona JS88 e Partii Ì889 

1 UMi (1(1 11 I . M 1 I I \ M \ ( I 

\P1IIII , i lUI ' - t l --Ul Hill 11 il ili ( ( 1 ) 1 

Opiii I i i i i ipl i i I i l i bill bi III ul (--M IMI I 

I li[ lì l ì ( [ l iH( u n I n ' ' ! i ili II \.\ I 

[a '-li t /] Ut j i i tn i i p i l i t < i[iii 11 1 di 

h lIl^IslRIMI ( I l i II t u t II I 111 j I \ l 

I I I Ì I U I K il i n i ) «Il '•I' n x o 1 4 o ^ i n 

Il | i i i i m i t i II mi l i ^ i ' - i i i 

I til Ilio l/ll IlL d o It i l l ìL •lo 11"»! Il 

l o i i u i i i d ì l n |n I I 

1 ' ' i r i c i i l i / ^ i i c 

i o \ s 

: M l f l P ( l . ih l 

' USD d] q u i 

i i iUi i i i i l l i iili f> 

I ì i o Itili 1, ( d 

t t t t i ' ! t (HlO 1,1 I (ili 

I naii f.n trilli 

( IIII \ f ; . l I ili SI j ) H | (il i i i c s f 

i { i i ( L - , i II ! i n d / n i 11 di I: 

I 1 1 i n n i d i illi ) i i i 1 

• d i i I 

im . iMi ] i 1 ii^i d i l I I I M i l l l i A M \ d d m 

HO t n i i r , i i ( | i i . i , 1 fd s d ì , ' , t ( d \ i i i i ) f ( I l i r i ! l f — 

1//1 d i l \ u i l i i i ( j l u , ( l i -«s i i i io l i i i I' i | i ) i iHii i) i . i i l i l la 

1 ( IH .t i l i t i i i . , i i ( ^ s , i i {iiiiili 11(1 d.ilk) s|)!u>ii 

ili I lutili u i l r lmle? / . ! — iMolii . i M i i d i M ì ! u l u l i c i 

stiliti ,1 >i ( . i idp |s i ut l i s i d i '•iniili iiiLOitioiii, 

(I l l o i l ì h i i l i d i u l i l n K i i m ( d » h ( ( d i II i i i p u s L i i i m^'c MLiiinii).ih ti ( ( i i | i i M o l i l i . 

Viìujfliatore pei- Pa<Io%a e ProAincUi sifi LUIGI BK I H i O S P E U I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 ==̂  Piccola L. 2 

Esìgere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

F. B O N A T E L L I 

Elemeati di Psicologia e iogica 
P R E Z Z O L . 2 

Vendibile al la Tipograf ia F . Sacche t to 

S E L V A T I C O 
G u i d a doUa Ci t t à dì PadovB 

Lii'o G. 
Vendibile pie&sio la*ipogialia Sicché 

LA PUB.BLICIT1 
ECONOMICA IN iV P A G I N A 

CEflTESIMI 
Piai 

OGNI PAROLA 

GEMTEStlVII 
r i u i 

If : OOM PAIOLA 
(tniniiiio di Ci iu iuuuta Coiitcsinii) 

A'veto appa r t amen t i , oamar" , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avetfj dana io da colloctire o da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indu.stiie da rnooomandare? 

lucori'ele alla l'vbbiicilù h'cunomìca 
c3Lol « Oo3aa.i3.n.©'. , 

È iiinlile I re^eiiliii'si | ieraonalnienle, poletidu niiiiidiii'e a iniino 
od a imzzii |i .-Udo l ' impurtu (lell ' inserzione. 

CINQT;]-; CKN'I '1-:SIM1 I>EH I ' A K O L A (miiiimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGABIIENTO ANTICIPATO 
UivfllgerH direttamente ai Giornale di Padova 11 O i n u n e 

1 

\\\ 
f [^ IJ 
l ' I l i ) jfiiiiii! ninno-Piiw 
DI G I O ¥ A N N : I : P E A T I 

SONETTI ' " " ' 
l'iaf.vii - - in-lC -«- 1892 

Lire 3 

.Padova. ltJ'ti2. Pr..Hi. T ip . Sacche t to 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale MuUia.a Quota annua fissa contro i tlanris 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a i m o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Jtilano 
Di rez iono Genera lo e Sode Soc ia le 

lUILANO - Via S. Maria Puleoriiia N. 12 — MILAIVO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati ~ . . T ~ 7 ' . L . 7 3 . 9 5 « / « 3 8 . 0 0 
Danni pagati aniicipalameiito » 1,8<>:S,520.37 
Fondo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al portafoglio d'affliri in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

MesHhiziane di Premio agli Asslcunili quirniuoinali per rifarlo avami: 
Nel 1885sugli utili del 1881 il 14,?,'j0iJ) — nel 188(isugd utili del 1882ÌI 9,33n|() 

- nel 1887 sugli utili ilei 1883 il 13,50 — iip 1888 sugli utili did 1884 
— l'8,r.2 0 0 _ nel 188!) sugli utili nel 1,~85 il 10,7.. 0|0 ' nel 1890 .sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 - e pel Ramo.UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio dei 1881! il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a l o n d a z i o u e in poi la Socieià IÌGUAGI.IAKZA paoò se inpro 
1 d a n n i i n t c j j r a lmen te ed in via a n t i c i p a t a , rimuìiendvte ancora, 
in solo nti i i , un'importante riserva della qua'e il solo cnntaiile si eleva 
a h. 350,000 circa, con un portafoglio d'altari in corso di circa I, 700,000. 

La Società IiIGDAGLiANZA a p rezz i modic i assicura tulli i pi-ndniti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la iiia.ssima correntezza nelle 
liìiuidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di cliiedci-e il p a g a m e n t o anliciiiiUo di q n a -
l u n q u e s o n n n a Uiiuidala tosto finito il l'iscliio del prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e a c c o n t i tosto etVettuata la rilevazione di un danno, come 
dallo condlsioni di Polizza. , 

Per tinti questi vantaggi, od altri benefici, fra i ()iiiiii qui-lln della resti­
tuzione di una parto del Premio agli Assicurati qiiiiuiiieiinali per dividendo 
in proporziono degli avanzi ell'ettuati dalla Soeieni. pei- la iiiassiinii lu-on-
tozza nella rilevazione dei danni, corrispomie iierfeiiamento agii interessi 
degli Agricoltori. 

La SociotA EGUAGLIANZA poss iede nuniero.si Cer l i l lca l i di soddi-
s l az ione dei p r o p r i Ass i cu ra t i che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

iì-iffcrsi per le assicurazioni in P A D O V A , Piazza Peiiroccìiì N. ùB6 
dai si|.'iiori S T r ^ - t e l l i 3 F 8 . £ l , - t t Ì 

Rapprese^unti rf(?«'EGUAGLIANZA 

dì raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore p. E 
SINGER Milano, viale Venezia28, la4'ediz. del libro «Colpo Giovanil i» 
0 « Speccl i io de l la oioventCì », iudisponsalnlo agli infeiici elio sdl-
•••romi debo lezze semina l i , po l ln / lon i i m p o t e n z a e pe rd i t e 

d i u r n e , od a l l r e altezioiii <autaie da al,usi io eccessi sessua l i . 

MIRICOLOSA INIEZIONE e CoTiitti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi; a s t ro 
dell 'Interne (Rimo Similaijc) 

Con questi medicinali ' si guarìsccnc, radical­
mente in 2 0 3 dU le ulceri in genere e le gcticree recenti e croniche 
di urnio e dc'nna, anche le più ostinate, ed in 20 e 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi b i a n c h i e segna tamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è l ' inventcre che lo dice, ma bensì legah cer-
tificKti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G.-Pizzetti 
di Pa rma E. Di Torrimaso di Napoli e di molte altre celebjntà medictie 
che si cmeltcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di r ingraziamenlo di amalati guarid, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella det tagl iat iss ima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrprendcnte brevità di tempo. 

A cclcic t h e ncn ii(;pÌLnf.tsscrc a comprende re la vera impor-
ìanza di tali iittcstati. ma che pm b iemanc guarirsi una volta per sem­
pre, è data fpccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
d i nU i i . i lp i\ ca ceni tnii.si diitttin-.ente ccU'invtntcre Ccslanzi 

I r c i ? ( ili .n i tz i rne L. 3,oo; ccn sirinpa igienica ed eccncmicaL-Sj-lo, 
Frez jc ce c e lem per chi ncn ;;ma l'use dell'iniezicne, scatcla da Sol 
1̂ . 3,c-o, t-i vendcnc m tutte le buone farmacie dell 'universo. A Padova| 

Pente S. Gicvanui e presso la '-•'aririatia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne .spedisce anche in provine! :, . ciante aumento di cent, 75 - Es ige re 
sr l l ' t l ichena fli of-nisoatcla e boccetta la firma autografa in nero de l -
l'inventcre. 

LSIONESCOTT 
D'OLIO PURO DI 

. ̂ .̂ ITO D! iliiJZlO 
cou GLIGF^INA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e S O D A 
Tre volte più efflcace dell'olio di fegato iscm-

pllce senza nessmio dei »noi inconrenicntì. 

SAPOf^E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 loglio 1390, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Siuìità, 
permette la vendita de l l 'Kmula lone S c o t t . 

Usisi aolamoate la genuina EMCLSIONlll SCOTT 
preparata dai Chimiei SCOTT & BOWNK. 

UM SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «M 
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